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Tariffe elettriche, domani proposta Authority
FRANCO BRIZZO

S tretta finalenelladelicatavicendadelnuovoassettodelle tariffe elettriche,pas-
saggio chiave per la determinazione del valore dell’Enel e quindi per il colloca-
mento dellaprima tranchedella società, atteso entro fine1999.Secondoquan-

to si apprende da fonti del settore domani l’Authority per l’energia dovrebbe conse-
gnare alGoverno il documento finale dal quale sarà possibile stabilire la futura red-
ditività dell’Enel, in modo da chiudere definitivamente la ‘partita’ entro fine setti-
mana.Restadavedere se lapropostadell’Autoritàconvincerà ilGovernoe ledistan-
zesulletariffe,finorasensibili,sisarannoaccorciate.

LA BORSA
MIB 984 -2,284

MIBTEL 23.339 -1,747

MIB30 32.915 -1,822

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,069
+0,020 1,049

LIRA STERLINA 0,673
+0,010 0,663

FRANCO SVIZZERO 1,606
+0,001 1,605

YEN GIAPPONESE 123,800
+1,840 121,960

CORONA DANESE 7,442
+0,001 7,441

CORONA SVEDESE 8,820
+0,045 8,775

DRACMA GRECA 325,130
+0,050 325,080

CORONA NORVEGESE 8,341
+0,102 8,239

CORONA CECA 36,643
+0,061 36,582

TALLERO SLOVENO 196,984
-0,098 197,082

FIORINO UNGHERESE 253,610
+1,820 251,790

SZLOTY POLACCO 4,069
+0,039 4,030

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,578
0,000 0,578

DOLLARO CANADESE 1,620
+0,038 1,582

DOLL. NEOZELANDESE 2,024
+0,046 1,978

DOLLARO AUSTRALIANO 1,648
+0,030 1,617

RAND SUDAFRICANO 6,560
+0,140 6,419

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Rimonta dell’euro su dollaro e yen
Altra giornata «no» di Piazza Affari (-1,75%) e di tutte le Borse europee
MILANO L’Eurocontinuaasalirea
scapito del dollaro e dello yen, si
parla di un nuovo rialzo dei tassi e
del possibile crack di un grande
fondo Usa, e le borse accusano il
colpo. La moneta europea ieri ha
riacciuffatounvalorechenontoc-
cava da due mesi a questa parte: le
quotazioniufficialidiffusenelpo-
meriggio dalla Banca CentraleEu-
ropea, infatti, indicavanouncam-
bioaquota1,0698control’1,0519
dell’aperturae l’1,0496dellachiu-
sura di venerdì scorso. Dopo un
picco a quota 1,0723 in serata la
moneta si èpoiassestata attornoa
quota 1,0650. Un livello comun-
quebuono.

Le ragioni del forte rialzo, il 6%
circa inappenaduesettimane?Se-
condo ilpresidente designatodel-
la Bundesbank, Ernst Welteke, ri-
flette le positive aspettative con-
giunturali per l’area Euro-11 se-
condo cui nel 2000 l’Europa rag-
giungeràosupereràgliUsa.

Diverso invece il discorso riferi-
to alle Borse. I listini, in piena sin-
tonia tra di loro, anche ieri hanno
continuato a sgonfiarsi. Partico-
larmentepesanteilcalodiFranco-
forte(-1,97%).

Anche Milano, reduce da una
settimanadinetta flessione(-5%),
ieri si è ulteriormente appesantita
per colpa dell’euro e degli ultimi
dati tedeschichesegnalanoperlu-
glio una ripresa dell’inflazione.
Milanodopoiprimiscambiècon-
tinuata ascivolaresinoadarrivare
aperdere il2,2%.Poinelpomerig-
gio, grazie anche al piccolo rim-
balzo fatto segnare a Wall Street,
c’èstatounlieverecuperoconuna
chiusura a -1,75%. Tra i titoli più
penalizzati ibancari (Comit -4,95,
Intesa -2,53, Bancaroma -4,28,
Unicredit -2,89 e Sanpaolo Imi -
3,55%),pesante l’Eni (-3,91%)e la
telefonia con Olivetti giù del
4,2%. Male anche Fiat: -1,95%.
Londraharettomegliodituttialla
giornatadinervosismocontenen-
do le perdite entro lo 0,6%, giù

dell’1%Parigi.
Le fluttuazioni sul mercato dei

cambi, insieme ai moniti lanciati
sia dal numero uno di Federal Re-
serve sia dalle
autorità mone-
tarie Bce, han-
no natural-
mente riporta-
to inprimopia-
no il timore di
una nuova
strettamoneta-
ria. Ma i motivi
di tensione so-
noanchealtri.

Alle giustifi-
cazioni tradi-
zionalmente
basate sui fon-
damentali eco-
nomici o sui
tassi, alcuni
operatori di
Piazza Affari
comincianoin-
fatti ad affian-
care interpreta-
zioni di tipo di-
verso, anche in
considerazione
del fatto che da
un punto di vi-
sta squisita-
mente tecnico
a una flessione
tanto marcata
come quella
della scorsa set-
timana do-
vrebbe seguire di norma un rim-
balzo. A detta di qualche esperto,
dietro loscivolonedell’ultimaset-
timana potrebbe anche esserci
una nuova crisi di un hedge fund,
uno dei fondi Usa alto rischio e
elevato rendimento, probabil-
mente operante soprattutto sul
mercato valutario e su quello
dei titoli di stato. In seguito al-
l’inversione di tendenza del
cambio dell’euro sul dollaro, in-
fatti, posizioni aperte al rialzo
sul biglietto verde e al ribasso

sulla moneta europea starebbe-
ro portando una pioggia di ven-
dite sui mercati azionari euro-
pei. A riprova di vendite proba-
bilmente provenienti dall’este-
ro sta la flessione più accentua-
ta dei titoli a maggiore capita-
lizzazione e a maggiore flottan-
te, molte delle cui azioni sono
in portafoglio proprio ai grossi
investitori di oltreoceano. Una
situazione che a molti operatori
«sembra incontrollabile e che
va contro la logica». P.B.

IL CASO

Autogrill diventa leader mondiale della ristorazione
PAOLO BARONI

MILANO In un colpo solo gli Autogrill dei
Benettonraddoppiano il lorofatturatoedi-
ventanoilnuovoleadermondialenelsetto-
re della ristorazione al servizio di chi viag-
gia.Ecomesenonbastasse ilgrupposimet-
te in casa alcuni marchi pregiatissimi come
BurgherKing(storicorivaledellecateneMc
Donald’s) e Pizza Hut, marchi famosissimi
oltreoceano. Tutto avviene attraverso l’of-
ferta pubblica d’acquisto sulla Host Mar-
riott Services annunciata ieri mattina dal
gruppo italiano. La «HMS» è una società di
ristorazione Usa con sede a Bethesda, nel
Maryland ed è quotata alla Borsa di New
York. Nel corso del ‘98 ha registrato un fat-
turato consolidato di 1.378 milioni di dol-
lari (paria2.540miliardi),mentreneiprimi
due trimestri dell’anno le vendite sono sta-
te pari a 659 milioni. Come detto «HMS»,
chefacevapartedellaMarriottcorporation,
gestisce marchi come Burger King e Pizza
Hut, assieme a Starbucks, Sbarro,Tie Rack e
Bath and Body Works e solo negli Usa con-
trolla il 50% del mercato della ristorazione
lungoleautostradeenegliaeroporti.

«Èdaalcuniannicheseguiamodavicino
la particolare realtà che HMS è riuscita a
crearesianegliUsacheinternazionalmente
-spiegaPaoloProta-Giurleo,amministrato-
redelegatodiAutogrill -.L’unionedellefor-
ze darà vita a una nuova realtà che offrirà ai
nostri clienti e investitori una combinazio-
ne senza eguali di marchi prestigiosi, un
management di altissimo livello e un forte
potenzialedicrescitafutura».

L’operazione, approvata ieri mattina dai
consigli di amministrazione dei due gruppi
(con quello americano che ha caldeggiato
l’adesione dei propri investitori all’offerta
italiana) partirà il 2 agosto e rimarrà aperta
per20giornilavorativi.L’opaèsubordinata
all’accettazione da parte di almeno due ter-
zi degli azionisti di Host Marriott Services
cuiverrannoofferti15,75dollariperazione
incontanti.L’esborsocomplessivodaparte

diAutogrill saràparia976miliardicui laso-
cietà faràfronteutilizzandoiproventidiun
prestito obbligazionario convertibile re-
centemente emessoper350milionidieuro
(678 miliardi di lire) e per la restante parte
utilizzandonormalilineedicredito.

Una volta completata questa acquisizio-
ne nascerà la più grande impresa mondiale
nella ristorazione, con presenze in Nord
America, Europa, Australia e Asia, e un giro
d’affari complessivo(dati ‘98)dicirca4.700
miliardi. Le dimensioni del gruppo Auto-
grill, chenel ‘98hafatturato2.175miliardi,
in questi ultimi anni sono cresciute note-
volmente proprio grazie alle acquisizioni
internazionali inparticolare inFrancia,Au-
stria,GermaniaeBenelux.

La nuovarealtà, chenascerà dall’integra-
zione delle due società, opererà con 834
punti di ristoro in cinque settori: ristoranti
autostradali (609 location), aeroporti (76),
centri commerciali (66), stazioni ferrovia-
rie (21) e ristorazione «quick service» citta-
dina(46).Mentrealtri16puntidiristoroso-
nocollocatiincanalidiversi.

«Questaacquisizione -hacommentato il
presidente di Autogrill e Edizione Holding,
Gilberto Benetton - rappresenta una tappa
decisiva nel posizionare al meglio la nostra
società in un settore che sta diventando
sempre più globale. In quest’ottica Edizio-
neHoldingcondivideiprogrammidiAuto-
grill e vuole rimanere azionista attivo e di
supporto». Le manovre dei Benetton in
questo settore però non finiscono qui: il
gruppo è infatti presente sia in una delle
cordate interessateaAeroportidiRomache
tra i possibili partner del progetto «Grandi
Stazioni»messoapuntodalleFsperlosfrut-
tamentodeglispazicommercialidelleprin-
cipalistazioniferroviarieitaliane.

In borsa l’operazione è stata subito salu-
tata con una fiammata delle quotazioni di
Autogrill poi scese rapidamente in area ne-
gativa (-2,4%) in linea col mercato.Tutti gli
analistiperòsonoconcordineldirecheil ti-
tolo,dopoil«colpo»messoasegnoieri,non
mancheràdidarenuovesoddisfazioni.

TELEFONIA

Europa, Usa, Canada
Tiscali, tariffa
di 350 lire al minuto

«Tlc, contratto unico della categoria»
Telecom-sindacati: a settembre da Bersani, a novembre il piano

TELEVISIONI

Emittenza tv, oggi depositata
la graduatoria per le concessioni

■ La società telefonica Tiscali
ha annunciato di aver realiz-
zato un nuovo listino per le
chiamate internazionali che
prevede un solo prezzo per le
chiamate in Europa, Usa e
Canada pari a 350 lire al mi-
nuto. La società telefonica
sarda ha anche annunciato
l’abolizione del costo minimo
di conversazione pari a 30
secondi anche per tutte le
chiamate internazionali e ver-
so i cellulari.
Tiscali ha attivato da ieri an-
che il primo servizio di «e-
commerce» (cioè di compra-
vendita per via elettronica)
con carta di credito per l’ac-
quisto online dell’offerta ‘ri-
caricasa’. Il servizio permette
di acquistare traffico telefo-
nico dal proprio personal
computer collegandosi sem-
plicemente all’indirizzo
www.tiscali.it.

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Èstatounincontrointerlo-
cutorio, quello di ieri tra Roberto
Colaninno ed i sindacati. Ma il
primo faccia-a-faccia ufficiale tra
il nuovo amministratore delegato
di Telecom e i rappresentanti dei
lavoratori ha già registrato un ri-
sultato decisivo: l’impegno di Co-
laninno sulla strada verso uncon-
tratto unico nel settore delle tlc.
«Sono pronto a sedermi al tavolo
della trattativa», ha dichiarato il
numero uno dell’azienda. «Regi-
striamo con soddisfazione la di-
sponibilità di Colaninno - ha
commentato il segretario Cgil-Slc
FulvioFammoni-Speriamochela
cosa non resti solo una petizione
diprincipio,ma indichiuncoren-
te impegno a lavorare in questo
sensoancheinConfindustria».

Tra gli industriali la discussione
del contratto unico è aperta da

tempo, ma non mancano resi-
stenze da parte di diverse aziende
interessate, soprattutto Omnitel e
Infostrada che applicano il con-
tratto dei metalmeccanici, rinno-
vatodapoco.AncheWind,cheha
un contratto aziendale, segue un
regime diverso da Telecom, in cu
vige l’accordo per i telefonici. Le
divergenzeincasaconfindustriale
hanno spinto i leader Cgil, Cisl e
Uil Cofferati, D’Antoni e Larizza a
scrivere una lettera al presidente
Giorgio Fossa, in cui si chiede un
incontro per il contratto di setto-
re. Intanto sul tema i sindacati
hannogiàchiestountavoloalmi-
nistro dell’Industria Pierluigi Ber-
sani. La questione è tutt’altro che
secondaria, per un comparto in
cui si consuma una concorrenza
sfrenatatraleaziende.

Contrattoaparte,dall’incontro
è scaturito il ruolinodimarciacon
cui Colaninno vuole proseguire
sul fronte della gestione azienda-

le. Dopo la pausa estiva verranno
fissate le linee guida per il gruppo.
Il 2 settembre Cgil, Cisl e Uil assie-
me ai vertici aziendali incontre-
ranno il ministro Bersani. Due
mesi più tardi sarà definito il pia-
no per gli anni 2000-2001. «Biso-
gna intensificare gli investimenti
soprattutto nelle nuove tecnolo-
gie e nella formazione - ha dichia-
rato Colaninno - L’azienda deve
attrezzarsi a recuperare i costi
maggiorichederiverannodal ‘pri-
ce-cap‘ che l’Authority sta per de-
finire». Insomma, il manager
punta tutto sulla riqualificazione
dellerisorseumaneesullamotiva-
zione del personale, per fronteg-
giare l’assalto di competitori sem-
pre più aggressivi. Quanto ai sup-
posti esuberi, su cui negli ultimi
mesi si sono diffuse voci mai con-
fermate 8prima i 12mila di Rossi-
gnolo, poi i 40mila divulgati dal
Financial Times durante l’Opa),
l’amministratoredelegatohacon-

venuto con i sindacati che non ci
sono numeri da fare, senza avere
primaunpianodirilancio.

«Colaninno si è presentato a
noi investemoltoconciliante -ha
dichiarato il segretario generale
della Uilte Luigi Ferrando - Positi-
va la disponibilità sul contratto di
settore e la dichiarazione sugli
esuberi.Restainveceancoranebu-
losa la partita degli investimenti:
nel piano in corso d’Opa era per
treanni,oravedremosequelli che
fa su due anni sono equivalenti o
se li ha tagliati». «L’incontro è sta-
to interlocutorio, ma ora c’è un
piano. Tutto dipenderà ora dall’i-
niziare tempestivamente in set-
tembre un confronto a tutto cam-
po - ha aggiunto il segretario con-
federaledellaCislPierpaoloBaret-
ta - C’è un’intenzione esplicita
condivisibile, ledifficoltàsaranno
molte, ma dobbiamo impegnarci
davvero non solo noi, anche l’a-
zienda».

■ Arriveràoggi,probabilmenteintardasera,sultavolodelministrodelleCo-
municazioni lagraduatoriaperil rilasciodelleotto licenzeadisposizioneper
leemittentitelevisiveprivatenazionali.Saràungiorno«caldo»,considerata
l’importanzadiquestoattochedovrebbedarela«patente»ditvnazionalea
duenuoveemittenti,ancheseinquesteorelaprudenzaèd’obbligo.Legra-
duatoriesarannoesaminatedalministerodelleComunicazionigiàdadoma-
ni,ancheperridurrei tempitecnici invistadell’attribuzioneformaledelleli-
cenze,chediventerannooperativedalprimoagosto(il31luglioscadono
quelleattuali).Sembranoesclusiper ilmomento,quindi,rinvii,ancheper
evitareundelicatoperiododivacatiolegis.
SonoleprimelicenzerilasciateconlaleggeMaccanico,chehasostituito la
leggeMammì.Si trattadiottoconcessioni(perlequalisonostatepresenta-
te13domande),checonletredellaRairaggiungonoil tettodi11retinazio-
naliprevistedalpianodellefrequenze.Sièparlatofinoradellapossibileri-
confermaper ledueretidiMediaset(Canale5eItalia1), leduediTmc,una
diTele+eReteA-Mtv.
Rimarrebberocosìduepostiadisposizione,per l’asssegnazionedeiquali
noncisonoperoraindiscrezioni.TenendocontocheRetequattroeTelepiù2
nonriceverannounaveraepropriaconcessionema,comericordanoalmini-
stero,solo“un’autorizzazioneinviatransitoria”,inquantodestinateadan-
daresulsatellite, icandidatiper iduepostisono:ReteMia,ElefanteTele-
market,ReteCapri,Europa7,7Plus.
Inviateoricaèpossibileche,senessunodeiconcorrentiavesseirequisitiri-
chiesti,unaopiùconcessioninonvenganoassegnate,mal’ipotesiappare
moltoremota.Lapartitaècomunquetuttaaperta, lepossibilisoluzionisono
tantissime.


